
Bonifica  straordinaria  in
zona Stallaini, Rosa (Grande
Sicilia):  “Dignità  a  luoghi
meravigliosi”
Bonifica straordinaria sulla Strada Provinciale 73, in zona
Stallaini, nel territorio di Noto, alle spalle di Canicattini
Bagni,  lungo  l’arteria  che  conduce  a  Cava  Grande  del
Cassibile. Un’area a forte vocazione agricola e turistico-
ricettiva,  da  anni  deturpata  da  una  discarica  abusiva
permanente. A darne notizia è il Vicepresidente del Libero
Consorzio  Comunale  di  Siracusa,  Pietro  Rosa,  esponente  di
Grande  Sicilia.  L’intervento  si  inserisce  nel  solco  delle
bonifiche già realizzate sulla SP 26 Rosolini-Pachino, sulla
SP 4 in zona Manghisi, sulla SB 3 in zona Casale-Rizzone-
Narbalata  e  sulla  SP  19  Noto-Pachino,  in  prossimità  di
Vendicari.

«Abbiamo liberato l’area dalla discarica abusiva, a cintura e
dispiegata  su  più  punti,  restituendo  dignità  a  una  fetta
meravigliosa del nostro territorio – dichiara Rosa –. Un altro
impegno  assunto  con  i  residenti  e  con  i  titolari  delle
attività  turistico-ricettive  del  luogo,  programmato  in
sinergia tra Libero Consorzio di Siracusa e Comune di Noto e
oggi realizzato grazie all’importante contributo della ditta
Dusty. Concluderemo questo primo ciclo di interventi sulla SP
73  con  Siracusa  Risorse  già  in  azione,  che  completerà  il
servizio con la rimozione delle sterpaglie e la pulizia dei
margini stradali nel tratto che porta fino allo svincolo per
Cava Grande del Cassibile».

Soddisfazione viene espressa anche dal gruppo Grande Sicilia
di Canicattini Bagni. «Finalmente arrivano risposte concrete –
afferma Andrea Smiriglio -. Ringraziamo Pietro Rosa per aver
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ascoltato le nostre richieste e per aver mantenuto gli impegni
presi.  Un  Ringraziamento  anche  al  Presidente  del  Libero
Consorzio Michelangelo Giansiracusa per la disponibilità e a
Siracusa Risorse e Dusty di Noto, per l’operatività. Dopo
questo importante intervento delle istituzioni, confidiamo nel
senso di responsabilità di ognuno e invitiamo tutti ad un
maggior rispetto del territorio».

Iniziato  il  trasloco  del
Rizza, via i primi 50 banchi.
Monta la polemica, il Libero
Consorzio: “Avanti così”
“Il trasloco dell’istituto Rizza dalla sede di via Diaz a
quella dell’ex Insolera di via Modica è ufficialmente iniziato
e nelle prossime ore fornirò ulteriori dettagli”. A dirlo è il
presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,  Michelangelo
Giansiracusa  che  ribadisce  con  queste  parole  la  ferma
intenzione dell’ente di portare avanti il percorso definito
con il cosiddetto “Piano Scuole” varato dall’ente intermedio
siracusano.  Non  si  arrestano  però  le  polemiche,  anzi
rinfocolate proprio dall’avvio del trasloco. Questa mattina,
il mezzo incaricato di Siracusa Risorse e quello di un’azienda
privata di traslochi, hanno portato via 50 banchi singoli e 50
sedie,  destinate  alla  sede  di  via  Modica,  sede  dell’ex
Insolera. “L’istituto Rizza e l’istituto Insolera sono ormai
un’unica scuola. L’ha stabilito il dimensionamento scolastico
e questo non dipende dal Libero Consorzio ma dai numeri. I due
istituti  non  riuscivano  a  mantenere  un’autonomia,  con  590
studenti.  Nell’ambito  della  razionalizzazione  complessiva
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degli  spazi  scolastici-  spiega  Giansiracusa  –  una  delle
decisioni  inserite  nell’ambito  del  Piano  Scuola  è  proprio
quella  che  riguarda  questo  trasferimento,  iniziato  questa
mattina  e  che  proseguirà  nelle  prossime  settimane”.  Il
presidente del Libero Consorzio evidenzia che “quando si è
alla  guida  di  un  ente  è  necessario  assumersi  delle
responsabilità.  Non  mi  sottraggo  di  certo  al  confronto  –
puntualizza – ed infatti il confronto c’è stato, con più di 50
riunioni con tutti gli istituti, molti di questi incontri sono
stati dedicati al Rizza. Gli atti amministrativi devono avere
un  seguito,  in  questo  caso  sono  peraltro  avallati  dalla
giurisprudenza amministrativa”. Riferimento a pronunciamenti
recenti di Tar e Cga, sebbene l’udienza nel merito sia ancora
pendente.
Già alle 8 di questa mattina, il consigliere provinciale di
Forza Italia Cosimo Burti aveva raggiunto la sede del Rizza,
nel Palazzo degli Studi. Da sempre contrario al trasloco,
anche oggi ha rinnovato la sua posizione anche nel corso di un
serrato incontro con la neo reggente ed i dirigenti del Libero
Consorzio presenti. “E’ una scelta sbagliata e scellerata. E
prosegua. Procedure che procurerà solo disagio alla comunità
studentesca e nessun beneficio per l’Ente”, dice al termine
della lunga mattinata. Per Burti si è deciso di partire dalla
mossa  meno  utile  quando  invece  avrebbe  avuto  una
giustificazione  iniziare  con  le  dismissioni  dei  locali  in
affitto in via Pitia, ,trasferendo quelle comunità scolastiche
in via Modica con effettivo risparmio per il Libero Consorzio.
“Qualcuno  dice  che  io  difendo  il  Rizza  e  sono  contro  il
Corbino.  Falso.  Difendo  la  stessa  dignità  della  comunità
scolastica del Corbino che, se dovrà andare ad occupare gli
spazi  lasciati  dal  Rizza,  dovrà  trovare  aule  capaci  di
accogliere studenti e necessità didattiche. Non mi pare che un
trasloco avviato il 2 settembre, con necessità di cablaggi,
internet  e  nuove  linee  possa  garantire  serenità  anche  al
Corbino”.



Isab,  Sinistra  Italiana:
“Nessuna  reale  garanzia  dal
ministro Urso”
Forte preoccupazione dopo le dichiarazioni del Ministro Adolfo
Urso in merito al passaggio della raffineria Isab di Priolo
alla  nuova  proprietà  Ludoil  tramite  il  Golden  Power.  La
esprime il segretario provinciale di Sinistra Italiana-Avs,
Sebastiano  Zappulla,  evidenziando  come  l’intenzione  del
governo di imporre alla società la copertura prioritaria del
fabbisogno energetico nazionale lasci aperti molti dubbi e si
scontri  con  l’esigenza,  sollevata  anche  dai  sindacati,  di
garantire la tenuta occupazionale e di conoscere finalmente un
chiaro piano industriale. L’analisi condotta dalla segreteria
provinciale  del  partito  mette  in  luce  in  primo  luogo
l’incognita legata all’accordo tra la raffineria e il colosso
Trafigura  per  la  fornitura  di  greggio  e  la  vendita  dei
prodotti raffinati. Poiché Trafigura vanta un’intesa esclusiva
con gli Stati Uniti per l’acquisto di petrolio venezuelano,
Sinistra Italiana solleva l’interrogativo se il sito di Priolo
non  finisca  per  diventare  funzionale  a  questo  asse
commerciale, chiedendosi se il governo italiano sarà in grado
di  far  valere  l’interesse  nazionale  di  fronte  a  quello
americano. Un ulteriore elemento di critica riguarda l’assenza
di  impegni  concreti  e  verificabili  per  il  rilancio  della
struttura, a fronte di annunci di investimenti che rischiano
di  fare  la  fine  di  quelli  promessi  in  passato  e  mai
realizzati. Ricordando di aver monitorato la complessa vicenda
dell’ex  Lukoil  fin  dai  tempi  del  governo  Draghi,  tra  gli
effetti della guerra in Ucraina e le manovre della finanza,
Zappulla  ritiene  che  l’epilogo  attuale  appaia  del  tutto
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segnato.  Nella  visione  esplicitata  da  Sinistra  Italiana,
l’impianto siracusano, pur essendo la più grande raffineria
del  Paese  e  nonostante  venga  definito  strategico
dall’esecutivo Meloni, viene ridotto alla semplice funzione di
garantire una quota pari al ventidue per cento dei carburanti
nazionali, rinunciando a svolgere quel ruolo centrale nella
transizione energetica e nel rilancio del comparto industriale
locale per rimanere ostaggio di una contesa commerciale dagli
esiti incerti.

Carcere di Cavadonna, Cannata
e  Sallemi  (FdI):”  Grande
attenzione del Governo”
“Sulla  situazione  della  Casa  Circondariale  di  Siracusa
l’attenzione  del  Governo  Meloni  e  del  Ministero  della
Giustizia è massima. Il DAP si è immediatamente attivato per
mettere in campo misure organiche, sinergiche ed efficaci:
contro chi ha fomentato la rivolta vi sarà la massima severità
e tolleranza zero. Inoltre, a conferma dell’impegno diretto
dell’Esecutivo,  vi  sarà  a  stretto  giro  la  visita  del
Sottosegretario  alla  Giustizia  Alberto  Balboni,  già
annunciata”.

Lo dichiarano in una nota congiunta il senatore Salvo Sallemi
e il deputato Luca Cannata, entrambi parlamentari di Fratelli
d’Italia.

“Il Governo Meloni – proseguono i parlamentari di FdI – ha
riaffermato con forza la centralità della giustizia e della
sicurezza all’interno degli istituti di pena, segnando una
netta discontinuità con il passato. Il Partito Democratico,
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nei suoi lunghi anni di governo, si è distinto soltanto per
ricette ideologiche e lassiste che sono arrivate persino a
mettere  in  discussione  il  regime  speciale  del  41-bis,
indebolendo lo Stato di fronte alla criminalità e lasciando
marcire le strutture e abbandonando il corpo della Polizia
Penitenziaria. Noi abbiamo invertito la rotta: la risposta al
sovraffollamento  non  sono  i  soliti  “svuota-carceri”  che
erodono  la  certezza  della  pena,  ma  il  potenziamento
dell’edilizia carceraria e il sostegno incondizionato a chi
garantisce l’ordine nei nostri istituti”.

I parlamentari sottolineano come la situazione dell’edilizia
carceraria  e  della  sicurezza  sia  al  centro  di  uno  sforzo
imponente da parte dell’Esecutivo. A differenza degli anni
passati,  la  Polizia  Penitenziaria  è  tornata  al  centro
dell’agenda di governo grazie a un piano straordinario di
potenziamento  che  vede  oltre  10.000  nuove  assunzioni
complessive, di cui ben 4.000 extra stanziate nel quadriennio
2023-2026 tramite la Legge di Bilancio 2023, il DL Carceri
2024 e la Legge di Bilancio 2026.

“A questo importante incremento di personale che va anche
nella  direzione  del  miglioramento  delle  condizioni  dei
detenuti nel solco del principio rieducativo della pena si
affiancano novità operative fondamentali, quali l’istituzione
del Gruppo Intervento Operativo (G.I.O.), la nascita della
carriera  dei  medici  del  Corpo,  la  regolamentazione  della
specializzazione dei negoziatori e il rinforzo delle unità
cinofile e dei droni. Sul fronte delle dotazioni strumentali
vi è stato un netto cambio di passo oltre all’avvio della fase
sperimentale delle bodycam con 705 dispositivi destinati a 235
strutture, 60 sistemi antidrone operativi e l’installazione di
schermature telefoniche in diversi istituti”.

“Infine, per l’edilizia penitenziaria, l’impegno finanziario
comprende 166 milioni di euro sbloccati per 21 interventi
prioritari,  84  milioni  dal  PNRR  per  8  nuovi  padiglioni
detentivi  e  un  Piano  Straordinario  del  Commissario  per



l’Edilizia Penitenziaria da 750 milioni di euro orientato a
realizzare circa 10.000 nuovi posti detentivi nel triennio
2025-2027”.
“Quanto avvenuto a Siracusa è grave e impone provvedimenti
immediati affinché non si ripetano situazioni simili ma i dati
e le azioni concrete dimostrano un impegno senza precedenti –
rimarcano  Sallemi  e  Cannata  –.  Siamo  certi  che  il
sottosegretario  Balboni,  con  l’attenzione  che  ha  sempre
rivolto  al  sistema  carcerario,  saprà  rappresentare  con
incisività il Governo attraverso azioni efficaci”.

In foto Luca Cannata-Parlamentare Fratelli d’Italia

Aule  roventi,  nessun  rinvio
dell’anno  scolastico  in
Sicilia: in provincia il più
alto  numero  di  locali
climatizzati
L’avvio  dell’anno  scolastico  in  Sicilia  non  subirà  alcuno
slittamento. Tutti in aula, come stabilito, il 15 settembre e
in diversi casi il giorno precedente (essendo un lunedì),
nonostante il dibattito sull’insopportabile caldo in aula sia
particolarmente acceso proprio in questi giorni. I sindacati
battono  i  pugni  sul  tavolo,  come  i  rappresentanti  della
comunità  scolastica.  La  richiesta  non  è  solo  quella  di
posticipare l’apertura delle scuole, ma anche e per certi
versi soprattutto di garantire interventi strutturali negli
edifici scolastici

https://www.siracusaoggi.it/aule-roventi-nessun-rinvio-dellanno-scolastico-in-sicilia-in-provincia-il-piu-alto-numero-di-locali-climatizzati/
https://www.siracusaoggi.it/aule-roventi-nessun-rinvio-dellanno-scolastico-in-sicilia-in-provincia-il-piu-alto-numero-di-locali-climatizzati/
https://www.siracusaoggi.it/aule-roventi-nessun-rinvio-dellanno-scolastico-in-sicilia-in-provincia-il-piu-alto-numero-di-locali-climatizzati/
https://www.siracusaoggi.it/aule-roventi-nessun-rinvio-dellanno-scolastico-in-sicilia-in-provincia-il-piu-alto-numero-di-locali-climatizzati/
https://www.siracusaoggi.it/aule-roventi-nessun-rinvio-dellanno-scolastico-in-sicilia-in-provincia-il-piu-alto-numero-di-locali-climatizzati/


L’assessore regionale Mimmo Turano ha chiarito che non prende
in considerazione, almeno per quest’anno scolastico, alcuna
ipotesi di rinviare la prima campanella. Ne avrebbe parlato
anche con il presidente della Regione, Renato Schifani ed
avrebbe deciso di non modificare alcuna decisione, visto che
posticipare  l’avvio  delle  lezioni  significherebbe  anche
terminare in ritardo, in pieno giugno, quando il problema, a
suo  dire,  si  riproporrebbe.  Intanto  le  previsioni  meteo
raccontano di un nuovo innalzamento delle temperature, oltre
le medie stagionali, proprio nelle giornate di inizio del
nuovo anno scolastico, tra il 14 ed il 20 settembre prossimi.
Non è esclusa un’interlocuzione, in ogni caso, tra la Regione
ed il ministro Valditara per decidere eventuali provvedimenti
da adottare per far fronte ad una questione che anche altrove,
in Europa, è al centro dell’attenzione. Ci sono Paesi della
parte settentrionale del continente, ad esempio, che stanno
proprio  lavorando  all’elaborazione  di  nuovi  calendari
scolastici. Intanto, secondo un censimento realizzato e di cui
parla il quotidiano La Repubblica, la provincia di Siracusa è
quella che, in Sicilia, conta il maggior numero di locali
climatizzati:  18  sui  96  totali.  Locali  non  significa,
tuttavia, aule. Può trattarsi di uffici e in ogni caso, ad
innalzare  la  percentuale,  18,8  per  cento,  sarebbero  gli
istituti  comprensivi  di  comuni  virtuosi  (e  ricchi)  come
Melilli e Priolo. La situazione complessiva rimane critica.
Proprio  ieri  il  Comitato  Scuole  Sicure  di  Siracusa
sottolineava la distanza tra la realtà e i parametri fissati
dall’Inail: temperature comprese tra i 24 e i 26 gradi in
classe  e  il  60  per  cento  di  buona  ventilazione,  con
limitazione  dell’irraggiamento  solare  diretto.  Secondo  il
comitato  i  dirigenti  scolastici  devono  tenere  conto  del
problema caldo nel Documento di Valutazione dei Rischi che
sono tenuti a compilare, arrivando- quando necessario- alla
sospensione delle attività scolastiche.



Fontana  di  Diana,  fregi
distaccati:  consegnati  alla
Soprintendenza,  si  va  verso
il restauro
Recuperati  questa  mattina  i  fregi  della  Fontana  di  Diana
rinvenuti a terra, in piazza Archimede. Il Comune ha disposto
la  rimozione  degli  elementi  decorativi  del  monumento  del
centro storico ed il loro trasferimento dapprima a Palazzo
Vermexio,dove sono stati custoditi fino alla consegna agli
operatori della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali
di Siracusa.
Il  capo  di  Gabinetto,  Giuseppe  Gibilisco  rassicura
sull’attenzione e sulle azioni condotte dall’amministrazione
comunale  per  la  gestione  della  vicenda.«Abbiamo  provveduto
questa mattina al recupero – dichiara Gibilisco – e alla loro
immediata  messa  in  sicurezza.  Abbiamo  ritenuto  importante
intervenire  tempestivamente  per  tutelare  questi  elementi
decorativi,  che  fanno  parte  di  uno  dei  monumenti  più
rappresentativi  della  nostra  città».
Per  il  successivo  restauro,  è  stato  individuato  il
professionista Dino Pantano, che ha già eseguito interventi
sulla Fontana di Diana negli anni 2016 e 2017 e che, secondo
quanto  mette  in  rilievo  il  Comune,  conosce  pertanto  le
caratteristiche e le peculiarità del monumento.
«Il restauro – conclude Gibilisco – consentirà di procedere
con  la  necessaria  attenzione  al  recupero  dei  fregi,  con
l’obiettivo di restituirli alla loro collocazione originaria
nel  pieno  rispetto  del  valore  storico  e  artistico  del
monumento».
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Foto: Fontana di Diana, repertorio

Melilli.  Istituto  musicale
Carta,  manifestazione  di
interesse per i nuovi corsi
Avviata dal Comune di Melilli la procedura esplorativa per la
formazione di una “Long List” di aspiranti allievi destinata
all’Istituto Musicale Ibleo “Emanuele Carta”, ponendo le basi
per  l’organizzazione  delle  attività  didattiche  dell’anno
formativo  2026/2027.  L’iniziativa,  promossa
dall’amministrazione  comunale  guidata  dal  sindaco  Giuseppe
Carta, mira a rilevare preventivamente il volume e la natura
dell’interesse da parte del territorio, permettendo così di
programmare  al  meglio  la  futura  apertura  delle  iscrizioni
ufficiali e definire l’attivazione dei singoli insegnamenti.
La manifestazione di interesse non è vincolante, non comporta
costi ed è aperta a tutti, sia residenti che non residenti, a
partire  dai  4  anni  di  età  e  senza  alcun  limite  massimo.
L’offerta  formativa  ricopre  numerose  discipline  –  tra  cui
canto, pianoforte, organo, sassofono, clarinetto, percussioni,
tromba,  trombone,  oboe  e  teoria  e  solfeggio  –  con  la
possibilità per i candidati di specificare anche strumenti
differenti  o  il  proprio  livello  di  preparazione,  che  può
variare  da  principiante  ad  avanzato.  La  domanda  di
partecipazione,  compilata  e  sottoscritta  direttamente  dagli
interessati o dai genitori nel caso di allievi minorenni, deve
pervenire entro il 15 settembre 2026 e può essere presentata
online scaricando il modulo dal sito istituzionale dell’ente e
inviandolo via e-mail a scuoladimusica@comune.melilli.sr.it,
oppure  consegnata  a  mano  presso  l’Ufficio  Protocollo  del
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Comune o direttamente presso la sede dell’Istituto Musicale
Ibleo in viale Italia. Il primo cittadino ha sottolineato
l’importanza di continuare a investire nella cultura musicale
come leva fondamentale di crescita, formazione e aggregazione
sociale per tutta la comunità, ponendo l’accento sulla volontà
di rendere la realtà scolastica sempre più accessibile e in
sintonia con le reali esigenze formative di giovani e adulti.

Immagine generata con l’IA

Estate  Priolese,  stasera  in
scena “Il Sogno di Ariel” in
largo dell’Autonomia Comunale
Proseguono gli appuntamenti inseriti nell’ambito de l’Estate
Priolese  2026.  Con  l’inizio  di  settembre  arriva  anche  il
teatro sotto le stelle. Appuntamento questa sera 2 settembre,
alle 21:00, in largo dell’Autonomia Comunale. Andrà in scena
“IL SOGNO DI ARIEL”, per la regia di Tatiana Alescio, della
Compagnia Teatrale Trinaura.
Lo spettacolo racconta la storia della piccola Ariel, figlia
di  Tritone,  re  del  mare,  che  si  trova  ad  affrontare  la
delicata fase dell’adolescenza. Proprio in questo complicato
passaggio, scopre l’amore per un umano, il principe Eric. In
questo  processo  di  crescita,  si  presentano  anche  molti
ostacoli, non ultimo la terribile Ursula, la strega del mare
che tende ad Ariel una trappola.
Una storia incentrata su grandi valori come l’amicizia, quella
con  il  timido  pesciolino  Flounder  e  il  fedele  granchio
Sebastian.
L’ingresso è gratuito.
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Priolo.  Danni  alle  strade
dopo la posa della fibra,il
sindaco  alla  ditta:
“Riparazioni subito”
Subito la riparazione dei danni arrecati dalla ditta che ha
eseguito i lavori di passaggio della fibra ottica a Priolo. La
richiesta è stata avanzata dal sindaco, Pippo Gianni, che ha
incontrato i vertici dell’azienda affrontando la questione,
dopo aver riscontrato una serie di danni nelle vie interessate
dagli interventi. Il primo cittadino rivendica la necessità di
garantire sicurezza, decoro urbano e piena fruibilità della
viabilità cittadina.
“L’Amministrazione comunale – ha fatto sapere Pippo Gianni –
seguirà da vicino ogni fase degli interventi, assicurando un
monitoraggio costante e il rispetto dei tempi di ripristino
concordati”.

Emergenza  acqua  a  Floridia,
il guasto si ripara domani.
Attivato  servizio  autobotte:
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come fare
Un guasto complesso al pozzo 4, situato lungo la strada per
Canicattini  sta  causando  notevoli  disagi  ai  residenti  di
Floridia.  Il  sindaco,  Marco  Carianni  annuncia  che
l’amministrazione  comunale  ha  individuato  la  soluzione.
Carianni è entrato nel merito anche attraverso i suoi social,
per  spiegare  l’evoluzione  dei  lavori  e  rassicurare  i
cittadini,  dichiarandosi  “profondamente  dispiaciuto  per  il
disagio arrecato” da questo blocco improvviso. La risoluzione
dell’emergenza ha richiesto una ricerca capillare di pezzi di
ricambio  su  tutto  il  territorio  regionale,  rivelatasi  più
complessa  del  previsto  a  causa  della  specificità
dell’impianto. In particolare, per far ripartire la struttura
occorre “un motore da 100 cavalli, un componente particolare e
non facilmente reperibile” per il quale è stata individuata
una  sola  disponibilità  idonea  a  Messina,  con  ritiro
programmato a partire dalle 6:00 di domani. La macchina dei
soccorsi tecnici si è mossa a ritmo serrato per contrarre le
tempistiche, sebbene la distanza logistica abbia imposto un
inevitabile slittamento dei tempi di ripristino. “Purtroppo,
nonostante tutti i tentativi effettuati, non siamo riusciti a
trovare  una  soluzione  più  rapida”,  ha  spiegato  il  primo
cittadino,  sottolineando  la  determinazione  delle  ditte
incaricate  nell’accelerare  ogni  passaggio  operativo.  La
ripresa  dell’erogazione  è  prevista  contestualmente
all’installazione del nuovo macchinario, con la promessa da
parte  delle  autorità  locali  che  “domani,  non  appena  sarà
effettuata  la  riparazione,  il  guasto  verrà  risolto”.  In
chiusura  della  sua  comunicazione  alla  città,  Carianni  ha
rinnovato il proprio rammarico per i disservizi patiti dalle
famiglie,  rivolgendo  un  appello  alla  comunità:  “Mi  scuso
ancora per l’attesa e per i disagi, e ringrazio tutti per la
pazienza e la comprensione”.
Nel frattempo, disposto un servizio autobotte. “Considerato
che le carenze idriche registrate oggi non saranno superate
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fino  a  domani  mattina,  ho  richiesto  ed  ottenuto  dalla
protezione  civile  provinciale  e  di  Canicattini  Bagni,  che
desidero ringraziare, un’autobotte, che già dalle prossime ore
sarà  disponibile  per  rifornire  i  serbatoi  delle  vostre
abitazioni. Dovrete chiamare il numero del comando di polizia
municipale 0931920423 e dare tutti i dettagli della vostra
abitazione (via, numero civico, ecc)”, ha spiegato il sindaco
Carcianni. Domani, alle 6 del mattino, inizieranno i lavori di
ripristino del pozzo numero 4.


